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Lo Monte, re dei voti in Sicilia
è il primo a mollare la Lega

S
e Matteo è stato il nuo-
vo corso del sole
delle Alpi, Car-

melo per la Lega
era il sole dei Pelo-
ritani. Punta di dia-
mante del Carroc-
cio declinato alla si-
ciliana, primo (con
Giulia Bongiorno e Ales-
sandro Pagano) parlamenta-

re eletto dalla Lega in Trina-
cria, Carmelo Lo Monte,
63enne da Graniti (Messi-

na), ha fatto piovere voti
meridionali sul parti-
to di Salvini. Prima
di annunciare
l’uscita dal Carroc-
cio perché a Salvi-
ni, giura ora, «del

Sud non gli è mai im-
portato nulla».

BUFERA Matteo Salvini con Michele Matrone, figlio di un boss

Voli blu e selfie inopportuni
Continua la caccia a Salvini
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L’esultanza scomposta con cui la si-
nistra ha accolto l’annuncio di un nuo-
vo piano per la spartizione dei migran-
ti in Europa da parte di Giuseppe Con-
te è comica. Si tratta infatti di una riedi-
zione (per altro «temporanea») delle

promesse di aiuto che Bruxelles ha già
fatto a Roma nel 2015. Festeggiano le
Ong e gli ultrà dell’accoglienza come
Carola Rackete, pronta a tornare nelle
acque italiane. Che - dicono dalla Libia
- presto si riempiranno di disperati.

TRUFFA SULL’IMMIGRAZIONE

INVASI E CONTENTI
Conte strappa l’ennesima bugia europea ed esulta. Il Pd corre ad aprire i porti
e Carola Rackete è pronta a tornare. Allarme in Libia: «Partiranno in migliaia»

Ricerca choc: nell’Italia di domani uno su due sarà musulmano

di Gian Micalessin
di Stefano Zurlo  a pagina 11
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Fausto Biloslavo

S
e al posto del neo-umanista Giuseppe
Conte ci fosseroMatteo Renzi o Angeli-
noAlfano sarebbero già scappati a gam-
be levate urlando alla fregatura.

Loro le promesse da marinaio dell’Europa le
conoscono bene. Nel settembre 2015 giurarono
agli italiani che il piano sulla ridistribuzione,
approvato allora dalla Commissione, avrebbe
consentito di spedire negli altri Paesi europei
80 richiedenti asilo al giorno, fino a raggiungere
la quota prevista di 40mila persone. E che i
Paesi recalcitranti avrebbero pagato 6mila euro
per ogni migrante rifiutato.
A cinque anni di distanza l’Italia è invece riu-

scita ad ottenere poco più della metà delle rial-
locazioni promesse. E chi come la Francia si è
ben guardato dal rispettare i piani non ha sbor-
sato un centesimo. Proprio per questo fa sorri-
dere la disarmante faciloneria con cui un pre-
mier, privo di qualsiasimemoria storica, ci assi-
cura oggi sulla «grande disponibilità» di Bruxel-
les a «trovare subito un accordo» per la «ridistri-
buzione dei migranti salvati in mare».
Che il piano esista, nessuno lo mette in dub-

bio. Il problema è capire se sia stato pensato
per agevolare l’Italia o ingannarla una volta di
più. A giudicare dalla genesi non c’è da fidarsi.
Tutto risale al vertice Ue dei ministri dell’Inter-
no svoltosi ad Helsinki lo scorso 18 luglio. In
quell’occasioneMatteo Salvini presentò, d’inte-
sa conMalta, un progetto che, oltre a prevedere
la ridistribuzione immediata dei migranti rego-
lari e irregolari, imponeva anche agli altri Paesi
europei di mettere a disposizione «porti sicuri»
per le navi delle Ong. I primi a cassare la propo-
sta furono Parigi e Berlino, esigendo che gli
sbarchi avvenissero solo in Italia e Malta e che
la ridistribuzione si svolgesse in un secondo
tempo. Una ridistribuzione da cui Francia e
Germania si auto-esclusero (...)

RITORNO A UN PASSATO

DI PROMESSE E IMBROGLI

Tutto congelato. Prima di tagliare i seggi de-
vono spartirsi gli ultimi incarichi. Formato il
governo è stata già rimandata la prima promes-
sa. Per assegnare le cariche di sottosegretario e
viceministro salta la votazione del taglio dei
parlamentari, famigerata norma bandiera del
M5s. Appuntamento, forse, tra qualche giorno.

MANCA ANCHE LA QUADRA SUI SOTTOSEGRETARI

È già slittato il taglio dei seggi
E sulla legge elettorale è caos
Carmelo Caruso

Dalla Sicilia al Piemonte. Le manovre locali
sono partite a razzo ai primi cenni di intesa
nazionale: in Comuni e Regioni in cui il Pd è a
dieta di potere da troppo è corte serrata al M5s.
E le maggioranze grilline rispondono flirtando
in modo proporzionale al bisogno di aiutini
per tirare a campare. Il caso simbolo è Roma.

LAVORI IN CORSO TRA I PARTITI DI GOVERNO

Prove di inciucio Pd-M5s
Il prossimo obiettivo è Roma
Giuseppe Marino

di Massimo Malpica

R accontare Fiume cento anni do-
po l’impresa di Gabriele d’An-

nunzio è un viaggio nella storia che
conduce al presente. Partenza daMi-
lano, autostrada per Trieste. Il casel-
lo di Desenzano è l’uscita giusta per
raggiungere il Vittoriale, la casa (...)

IL REPORTAGE

Fiume, 100 anni fa l’impresa
che poteva cambiare l’Italia
di Alessandro Gnocchi
nostro inviato a Fiume

È un romanzo, il calvario di Schu-
mi. Una triste favola gotica. Sen-

za veri risvegli e senza veri principi
azzurri.
Adesso sarebbe addirittura co-

sciente. Lo ha rivelato una dottores-
sa a cui lo avrebbe confidato una
collega che a sua volta avrebbe visto
Michael Schumacher nel (...)

ANCORA ILLAZIONI SULLA SUA SALUTE

Il calvario di Schumacher
e la lezione di Luis Enrique

di Benny Casadei Lucchi
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EMERGENZA RIFIUTI

La gogna social
dei sindaci
contro gli zozzoni
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Fabrizio de Feo
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ENNESIMO BALZELLO

Ora tasseranno
chi va in albergo
e paga in contanti
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Paolo Bracalini

IL LEADER LEGHISTA NEL MIRINO
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L’INTERVISTA DiCaprio

«Con Tarantino
e Brad Pitt
racconto come
è finito il ’68»
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Andrea Carugati
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PONZI SpA

Francesco Ponzi 
ceo Ponzi SpA
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